
        FEDERAZIONE GINNASTICA D’ITALIA     
 

TEST NAZIONALE SEZIONE ARTISTICA MASCHILE 
 
 
 
 

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
Test Livelli “C” e “B” 

Corpo libero Oudalov Serguei 
Cavallo con maniglie Siviero Paolo 
Anelli Sacchi Andrea 
Volteggio Rocchini Luigi 
Parallele Mandich Flavio 
Sbarra Innocenti Giovanni 
Trampolino Lazarich Diego 

Preparazione fisica 
Gli stessi valutatori organizzati per aggruppamenti di prove. 
Tale parte del test nazionale verrà espletata antecedentemente 
alla preparazione tecnica. 

Test “Livello A” Sarà effettuato da taluni giudici facenti parte della medesima 
Commissione. 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE 
 

 

⇒ Data:       7 e 8 giugno 2008 
⇒ Durata del test:     l’intera giornata; 
⇒ Aggruppamenti e ordini di lavoro:  sarà inviata in tempo debito per mail. 

 
 
 

ORIENTAMENTI FUNZIONALI ALLA CONDUZIONE CORRETTA  
DELLE PROCEDURE VALUTATIVE 

 
 

DETTAGLIO VALORIALE 
Valore Descrizione giudizio corrispondente 
Punti 

10 Elemento perfettamente realizzato; ottima qualità tecnica ed esecutiva. 

Punti  
8-9 Elemento realizzato con buona qualità tecnica ed esecutiva. 

Punti  
7 

Elemento tecnicamente realizzato senza falli d’esecuzione, con ampiezza 
sufficiente. 

Punti  
6 

Elemento tecnicamente realizzato senza falli d’esecuzione ma con ampiezza 
insufficiente. 

Punti  
5 Elemento realizzato con falli di esecuzione tecnica e di tenuta. 

Punti  
3-4 

Elemento provato e realizzato, riportante grossi falli di esecuzione tecnica e di 
tenuta corporea. 

Punti  
1-2 Elemento provato in modo globale. 

Punti  
0 Elemento eseguito al di fuori dei canoni tecnici minimi per il riconoscimento. 



PRECISAZIONI GENERALI 
⇒ La tabella del “dettaglio valoriale” dovrà essere applicata a ciascuna prova componente 

il programma sia della preparazione fisica sia per la preparazione tecnica. 
⇒  La possibilità di “ripetizione esecutiva” per gli elementi sbagliati dovrà essere intesa 

come “occasionale”. In ogni caso sarà comunque concesso a discrezione del giudice 
(es.: la non riuscita di un elemento non dovrà avvenire per effetto di una marcata 
lacuna tecnica, bensì dovuta a fattori aleatori). 

⇒ Attenersi alle prescrizioni, generali e specifiche, pertinenti all’impiego di tappetatura 
ausiliaria. 

⇒ L’assistenza “diretta” (es.: sostegno dell’allenatore durante l’esecuzione di uno o più 
movimenti) non sarà concessa; quella “indiretta” (es.: protezione per l’esecuzione dei 
salti di sbarra) potrà essere effettuata. 

 
PRECISAZIONI AGLI ATTREZZI 
 

Cavallo con maniglie 
⇒ Livello “C”: alla voce “esercizio”, esso è da intendere composto da 5 elementi ognuno 

avente il valore di 2 p.ti. Nell’eventualità che il ginnasta incorra in una caduta durante 
l’esecuzione dell’esercizio oppure ci siano problemi di riconoscimento, il giudice dovrà 
detrarre il valore corrispondente alla parte fallita dal totale di 10.00 p.ti. La valutazione 
finale sarà pertanto calcolata sul restante coefficiente. 

⇒ Livello “C”: per quanto concerne la valutazione della proposta nr. 5, questa verrà 
considerata al 50% del valore totale (vale a dire p.ti 5.00) qualora il ginnasta incorra in 
una caduta sul terzo Pelle. In caso di caduta sul primo Pelle l’esercizio sarà 
considerato nullo. 

⇒ Livello “B”: alla voce “esercizio”, esso è da intendere composto da 5 elementi 
(considerando le componenti “2/3 mulinelli dorsali + valicare il cavallo” come unica 
parte di valore) ognuno avente il valore di 2 p.ti. Nell’eventualità che il ginnasta incorra 
in una caduta durante l’esecuzione dell’esercizio oppure ci siano problemi di 
riconoscimento, il giudice dovrà detrarre il valore corrispondente alla parte fallita dal 
totale di 10.00 p.ti. La valutazione finale sarà pertanto calcolata sul restante 
coefficiente. 

⇒ Livello “B”: per quanto concerne la valutazione della proposta nr. 5, questa verrà 
considerata al 50% del valore totale (vale a dire p.ti 5.00) qualora il ginnasta incorra in 
una caduta sul terzo Stokli. In caso di caduta sul primo Stokli l’esercizio sarà 
considerato nullo. Mentre se il ginnasta cadesse durante l’esecuzione del quarto Stokli 
la prova dovrà essere valutata ugualmente sui 10.00 p.ti. 

⇒ Alle voci riportanti “combinazioni tecniche”, queste sono da intendere quale unica 
“matrice didattica”. La valutazione finale quindi, anche in casi di cadute o non 
riconoscimento, avverrà sempre sulla scala di valori delimitata fra 0 e 10. 

 
Anelli 
⇒ Livello “C”: alla voce “esercizio”, esso è da intendere composto da 5 elementi ognuno 

avente il valore di 2 p.ti. Nell’eventualità che il ginnasta non ne esegua taluni oppure ci 
siano problemi di riconoscimento, dovrà esserne decurtato il rispettivo valore dal 
punteggio totale di 10.00 p.ti. La valutazione finale sarà pertanto calcolata sul restante 
coefficiente. 

⇒ Livello “B”: alla voce “esercizio”, esso è da intendere composto da 5 elementi 
(considerando le componenti “giro all’appoggio + sospensione semirovesciata” e 
“orizzontale supina 2” + orizzontale prona 2” come due uniche parti di valore) ognuno 
avente il valore di 2 p.ti. Nell’eventualità che il ginnasta non ne esegua taluni oppure ci 
siano problemi di riconoscimento, dovrà esserne decurtato il rispettivo valore dal 
punteggio totale di 10.00 p.ti. La valutazione finale sarà pertanto calcolata sul restante 
coefficiente. 



Sbarra 
⇒ Alle voci riportanti “progressioni tecniche”, queste sono da intendere quale unica 

“matrice didattica”. La valutazione finale quindi, anche in occasione di cadute o non 
riconoscimento, avverrà sempre sulla scala di valori delimitata fra 0 e 10. 

 
 
PRECISAZIONI GENERALI PER IL LIVELLO “A” (categoria juniores; programma 
CdP Internazionale) 
 
⇒ In fase Nazionale, relativamente alla selezione per i raduni estivi, sarà effettuata una 

comparazione fra lo “standard” di punteggio rilevato durante il test e le esigenze di 
settore per fasce d’età. 

⇒ Il test nazionale in oggetto dovrà essere effettuato da tutti gli interessati, vale a dire 
tanto i ginnasti già “Maglia Azzurra” quanto quelli ancora non di “Interesse Nazionale”. 

 
 
 
 
 
 
 
 


